
Opportunità e criticità 
del progetto individuale 
e del budget di salute

per la disabilità mentale 
e intellettiva

19 novembre 2019
Aula Pocchiari

Istituto Superiore di Sanità

Viale Regina Elena 299

00161 romaStampato in proprio ISS-COS novembre 2019

gr
af

ic
a 

di
 C

os
im

o 
M

ar
in

o 
C

ur
ia

nò
 C

C
S

-S
A

E

Istituto Superiore di Sanità
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale

Responsabile Scientifico dell’evento

Aldina Venerosi
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali 
e la Salute mentale, Istituto Superiore di Sanità
E-mail: aldina.venerosi@iss.it

Segreteria Scientifica

Angelo Picardi, Laura Camoni
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali 
e la Salute mentale, Istituto Superiore di Sanità

Segreteria Organizzativa

Nadia Francia, Irene Pistella
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali 
e la Salute mentale, Istituto Superiore di Sanità
Tel: +39 06 4990 2039; Fax: +39 06 4957 821
E-mail: nadia.francia@iss.it

Antonella Torrice, Claudia Diamanti, 
Paola Sergiampietri, Marco Del Re
Dipartimento di Neuroscienze, Istituto Superiore di Sanità

Informazioni Generali

Destinatari dell’evento e numero massimo di partecipanti 
Il convegno è destinato al personale di enti ed istituzioni sanitarie e di 
ricerca interessato ai percorsi di cura centrati sulla persona soprattutto 
in riferimento alla disabilità intellettiva e mentale. Saranno ammessi un 
massimo di 200 partecipanti.

Modalità di iscrizione
La domanda di partecipazione, disponibile alla pagina www.iss.it, sezione 
Convegni, deve essere debitamente compilata, stampata, firmata e inviata 
via fax (+39 06 4957 821), oppure digitalizzata ed inviata per e-mail alla 
Segreteria Organizzativa (nadia.francia@iss.it) entro il 12 novembre 2019.
La partecipazione all’evento è gratuita. Le spese di viaggio e soggiorno sono 
a carico del partecipante. 

Modalità di verifica dell’apprendimento
Al termine del convegno, per i partecipanti che richiedono i crediti ECM è 
prevista una prova di verifica dell’apprendimento obbligatoria, che consisterà 
in un questionario a risposta multipla. Inoltre verrà somministrato a tutti i 
partecipanti un questionario di gradimento dell’evento.

Crediti formativi ECM
È previsto l’accreditamento ECM per tutte le figure professionali. 
Come prescritto dalla normativa ECM, per ricevere i crediti i partecipanti 
dovranno garantire la presenza in aula per almeno il 90% della durata 
dell’evento, completare con un successo minimo del 75% la prova di 
verifica dell’apprendimento e riconsegnare compilato il questionario ECM 
di valutazione dell’evento. L’effettiva partecipazione al percorso formativo 
verrà rilevata mediante firma in ingresso e in uscita dell’apposito registro 
presenze.

Attestati
Al termine della manifestazione, ai partecipanti che ne faranno richiesta sarà 
rilasciato un attestato di partecipazione. L’attestato ECM sarà recapitato agli 
aventi diritto solo a procedure di accreditamento ECM espletate.

Evento realizzato nell’ambito del progetto finanziato dalla Fondazione 
Italiana per l’Autismo (Fasc. W51 a AV)



Rilevanza

La cura centrata sulla persona è considerata un fattore di salute 
determinante dal Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025 del 
Ministero della Salute. La realizzazione di piani di cura personalizzati 
nelle condizioni di fragilità o di disabilità mentale e intellettiva, 
deve raccogliere le sfide della presa in carico mantenendo una 
visione globale della persona. Nel modello della ‘personalised care’, 
l’individuo è parte integrante e soggetto principale del percorso di 
prevenzione e di cura. I “servizi” sanitario e sociale, insieme alle 
opportunità di natura pubblica e privata sono la comunità di welfare. 
In questo modello, il livello di integrazione culturale e organizzativa 
tra i “servizi” e il raccordo tra la componente formale e informale 
della comunità di cura appaiono come elementi determinanti. 
Per la realizzazione di questo modello, è necessario promuovere 
un’organizzazione, anche amministrativa, capace di trovare tutte le 
necessarie integrazioni, nonché di valutarne l’impatto sui risultati 
di salute e di qualità della vita della persona e sulla qualità e 
appropriatezza del sistema di cura.

Scopo e obiettivi

L’evento rappresenta un’opportunità formativa per acquisire 
conoscenze utili alla progettazione di piani individuali per il 
sostegno a persone con disabilità mentale e/o intellettiva attraverso 
l’implementazione di protocolli operativi intersettoriali a livello 
territoriale, partendo da esperienze realizzate negli anni recenti in 
alcune regioni di Italia.
Obiettivo formativo ECM
Fragilità (minori, anziani, tossicodipendenti, salute mentale) tutela 
degli aspetti assistenziali e socio-assistenziali.

Metodo didattico o di lavoro

Relazioni, tavola rotonda, discussioni e interazioni attive con i 
partecipanti.

Programma

08.30	 Registrazione dei partecipanti

09.00	 Indirizzo di benvenuto
	 S. Brusaferro Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità

Sessione mattutina
Moderatore: G. Calamandrei

09.30	 I problemi dell’applicazione dei LEA in psichiatria
	 E. Zanalda

10.00	 Integrazione sociosanitaria. Il modello del budget di salute
	 F. Starace

10.30	 Personalizzazione vs individualizzazione dei servizi di welfare: fasi, 
attori e governance di una semantica emergente

	 R. Prandini 

11.00	 Intervallo

11.15	 I percorsi integrati per la salute mentale, la disabilità e le persone con 
fragilità della ASL di Piacenza

	 C. Cappa

11.45	 La gestione socio-sanitaria nei sistemi di sostegno per le persone con 
disabilità del neurosviluppo dell’ASS5 del Friuli Venezia Giulia

	 C. Francescutti

12.15	 Disturbi del neurosviluppo e servizi socio-sanitari: una riflessione 
sulle ricadute dei modelli e delle scelte nella vita delle persone con 
disabilità

	 M. Leoni

12.45	 Discussione e interazione attiva con i partecipanti
	 A. Venerosi, L. Camoni

13.15	 Intervallo

Sessione pomeridiana
Moderatori: A. Venerosi, A. Picardi

14.15	 Tavola rotonda
	 L. La Sala, E. Carnevali, M. Rosa, G. Ducci, A. Cerracchio, 
	 T. Mattioli Corona, F. Cirulli

16.00	 Discussione e interazione attiva con i partecipanti
	 A. Venerosi, A. Picardi 

17.00	 Test di verifica dell’apprendimento

17.30	 Conclusioni e chiusura dell’evento

Relatori e Moderatori

Gemma Calamandrei
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale, Istituto 
Superiore di Sanità, Roma

Laura Camoni
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale, Istituto 
Superiore di Sanità, Roma

Corrado Cappa
UOC Psichiatria di Collegamento ed Inclusione Sociale, ASL Piacenza, Piacenza

Elena Carnevali
Commissione Affari Sociali, Camera dei Deputati, Roma

Angelo Cerracchio
FISH Onlus - Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap, Roma

Francesca Cirulli
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale, Istituto 
Superiore di Sanità, Roma

Giuseppe Ducci
Dipartimento Salute Mentale, ASL Roma 1, Roma

Carlo Francescutti
SS Integrazione sociosanitaria - Servizio di Integrazione lavorativa, AAS5 Friuli 
Venezia Giulia, Pordenone

Liliana La Sala
Prevenzione delle dipendenze, doping e salute mentale, Ministero della Salute, Roma

Mauro Leoni
Fondazione Sospiro Onlus e Associazione AMICO-DI, Sospiro, Cremona

Tali Mattioli Corona
AITSaM – Associazione Italiana Tutela della Salute mentale, Treviso

Angelo Picardi 
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale, Istituto 
Superiore di Sanità, Roma

Riccardo Prandini
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, Università di Bologna, Bologna

Massimo Rosa
Dipartimento Salute mentale, ASL TO-4, Torino

Fabrizio Starace
Dipartimento di Salute mentale e Dipendenze patologiche, AUSL Modena, 
Modena

Aldina Venerosi
Centro di Riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale, Istituto 
Superiore di Sanità, Roma

Enrico Zanalda
Società Italiana di Psichiatria, Firenze


